
Accordo europeo sull'anticipazione dei cambiamenti di impresa

Tra

Da una parte,

Schneider Electric s.a., 43-45 boulevard Franklin Roosevelt – 92504 RUEIL-MALMAISON, FRANCIA

rappresentata da Jean-François PILLIARD, Directeur Général Ressources Stratégiques et Organisation

E

Dall'altra,

La Federazione europea della metallurgia (FEM), International Trade Union House (ITUH), Boulevard du Roi Albert II, 5 (bte 10), 1210 BRUSSELS, BELGIUM
rappresentata da Bart SAMYN, Deputy General Secretary
Considerando quanto segue:

Premessa

Schneider Electric è un gruppo transnazionale con una forte presenza in Europa. Schneider Electric ritiene necessario disporre di una dinamica economica e sociale che gli consenta di far fronte alle evoluzioni costanti che avvengono nel contesto in cui opera.

Schneider Electric ha elaborato e fatto adottare a tutte le proprie entità il documento di riferimento «I nostri principi di responsabilità» e ha aderito, nel 2003, all'iniziativa mondiale Global Compact promossa dall'Organizzazione delle Nazioni Unite.

Allo scopo di perseguire il proprio sviluppo e di rispondere alle sfide economiche e sociali, nonché alle sfide poste da uno sviluppo sostenibile, Schneider Electric ha implementato in tutte le sue entità il programma New², destinato a coprire il periodo 2005-2008 e che sarà, in futuro, seguito da altri programmi aziendali.

Al momento del suo lancio, ogni nuovo programma aziendale viene dapprima presentato al Comitato europeo e, successivamente, comunicato alle istanze di rappresentanza nazionali.

Le parti contraenti convengono che questo accordo definisce i principi comuni minimi che possono servire da quadro di riferimento all'insieme delle entità europee per la conduzione dei cambiamenti di contesto generale e il loro eventuale impatto sulla situazione dei dipendenti di Schneider Electric.

Il gruppo desidera essere nella posizione di poter anticipare tali cambiamenti, allo scopo di sviluppare i percorsi professionali dei propri dipendenti, e ricorda che, oggi, un dialogo sociale di buona qualità costituisce un fattore determinante per il progresso di Schneider Electric.

Questo accordo ha come obiettivo di migliorare le capacità di anticipare le evoluzioni, promuovendo da un lato un dialogo sociale proattivo sulle evoluzioni organizzative necessarie e dall'altro l'uso di strumenti di adattamento quali i piani di sviluppo delle competenze, i colloqui sulle competenze e qualunque altra pratica che permetta di anticipare e adattare le competenze adottata a livello locale, così come lo sviluppo di politiche di formazione adeguate.

L'accordo si prefigge di:

· Mantenere il livello di competitività delle imprese interessate favorendo lo sviluppo sostenibile delle attività produttive esistenti.

· Preservare e sviluppare l'occupabilità dei dipendenti.

· Sviluppare le competenze e l'evoluzione dei dipendenti, necessarie al loro adattamento alle nuove sfide economiche e strategiche.

L'accordo è destinato a garantire a tutti i collaboratori interessati un trattamento equo nel perseguire l'obiettivo di salvaguardia dei percorsi professionali.

Le parti desiderano sottolineare la specificità di questo approccio adottato a livello europeo e che implica un coinvolgimento in prima persona del Comitato aziendale europeo, in particolare attraverso il suo comitato direttivo.
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ALLEGATI: Glossario

1. Campo di applicazione


1.1. Campo di applicazione geografico

Il presente accordo si applica a tutte le entità giuridicamente autonome di Schneider Electric in Europa (ambito del Comitato europeo così come definito dall'articolo 1 dell'accordo relativo al Comitato europeo di Schneider Electric del 21 gennaio 1998 e modificato il 20 gennaio 2005 con l'aggiunta di clausole addizionali).


1.2. Campo di applicazione materiale

Il presente accordo non può sostituirsi alle leggi nazionali e/o agli accordi collettivi e/o agli accordi di impresa qualora essi siano più favorevoli.

2. Gestione anticipativa dei posti di lavoro e delle competenze

Le parti firmatarie considerano che, in un ambiente in costante evoluzione, lo sviluppo delle competenze dei dipendenti del gruppo costituisca un elemento determinante per assicurare le prestazioni dell'azienda e, per il dipendente, un fattore di garanzia del proprio percorso professionale.

2.1. Assi prioritari

Alfine di favorire una gestione anticipativa degli impieghi e delle competenze, le parti riconoscono le seguenti priorità:

· Garantire l'informazione sulle priorità e le previsioni principali sugli orientamenti del gruppo.
· Favorire l’identificazione e l’anticipazione dei fabbisogni in termini di competenze e di qualifiche per ogni ambito di attività e per tutte le entità (applicazione dei piani di sviluppo delle competenze e dei colloqui sulle competenze).

· Sviluppare una politica di formazione attiva e accessibile a tutte le categorie professionali.

2.2. Elaborazione di una politica proattiva di anticipazione/formazione

Per i firmatari dell’accordo, la gestione previsionale dell'impiego e delle competenze deve in particolare basarsi sulle seguenti priorità:

· L’identificazione e l’anticipazione dei fabbisogni in termini di competenze e di qualifiche per ogni ambito di attività e per tutte le entità sulla base del sistema di riferimento professionale definito da Schneider Electric a livello mondiale.


· Lo svolgimento di colloqui individuali relativi alle competenze con ogni dipendente, almeno ogni tre anni, che permettano di identificare azioni di sviluppo (formazione, mobilità su base volontaria ecc.).


· Lo sviluppo di una politica proattiva di formazione.

Le parti ricordano che la formazione rimane uno strumento privilegiato per anticipare le evoluzioni in ambito professionale.

Esse convengono che una politica proattiva di formazione contempli:

· l’elaborazione di un piano di formazione annuale che consideri gli obiettivi di gestione previsionale dei posti di lavoro e delle competenze identificati a livello locale;

· l’accesso alla formazione da parte di tutte le categorie professionali;

· la ratifica delle competenze e delle qualifiche;

· l’informazione, l'accompagnamento e i consigli utili.

2.3. Iniziativa di implementazione di una politica attiva di formazione

Le parti convengono che spetta ai partner sociali a livello locale/di entità implementare questi obiettivi conformemente alle leggi e alle prassi nazionali, utilizzando i seguenti elementi:

- verifica della gestione previsionale dell'impiego e delle competenze nell'ambito dell'entità;

- le modalità di riconoscimento e della ratifica delle competenze acquisite;

- gli orientamenti da considerare per fronteggiare eventuali manchevolezze;

- il censimento dei mezzi esistenti e l'ottimizzazione della loro mobilizzazione.

I risultati consolideranno la presa a carico di questa dimensione previsionale nei piani di formazione futuri dell'entità.

Il processo così attivato dovrà inserirsi nel quadro legislativo e degli accordi collettivi esistenti e delle prassi in vigore.

2.4. Protezione dei dati personali

Le parti convengono che gli strumenti utilizzati nella gestione previsionale dei posti di lavoro e delle competenze devono essere conformi alle norme nazionali concernenti la protezione dei dati personali.

La procedura di autorizzazione definita dal Comitato per la protezione dei dati personali di Schneider Electric dovrà ugualmente essere rispettata.

3. Sviluppo del dialogo sociale a monte per favorire la gestione anticipativa del cambiamento

3.1. Informazione sulla strategia del gruppo

Le parti convengono che l'anticipazione dei mutamenti all'interno dell'azienda presuppone che la definizione delle priorità e dei principali orientamenti del gruppo debbano essere spiegati ai rappresentanti del personale il più a monte possibile.

3.1.1. Informazione del Comitato europeo di Schneider Electric

A tal fine, ogni anno, il Comitato europeo viene informato della strategia del gruppo, del suo eventuale impatto sull’evoluzione dei fabbisogni in termini di competenze e delle tendenze evolutive dell'impiego presso Schneider Electric.

Queste informazioni sono costituite dalle evoluzioni economiche prevedibili, e in particolare:

· le evoluzioni del mercato in grado di influire sulle attività del gruppo,

· i principali progetti di sviluppo e di adattamento,


· le evoluzioni tecnologiche,

· le evoluzioni a livello organizzativo,

· le evoluzioni dell'ambito operativo (incluso, quando ciò è possibile, l'esternalizzazione),

· le tendenze rispetto all'impiego e le tendenze evolutive professionali e delle competenze all'interno del gruppo.

3.1.2. Informazione delle istanze di rappresentanza del personale a livello locale
Ogni Direzione locale deve, a sua volta, provvedere ad informare i propri rappresentanti del personale sulla strategia di Schneider Electric e sulle eventuali ripercussioni principali e prevedibili sulle attività locali interessate.

L’informazione locale fornita comprende le tendenze evolutive dell'impiego, l'indicazione delle funzioni interessate e le evoluzioni a livello di competenze considerate.

Saranno elaborati sia un piano d'azione locale destinato ad anticipare tali evoluzioni, sia un calendario con le scadenze di verifica.

3.2. Consultazione sulle modalità di applicazione della strategia del gruppo

3.2.1. Consultazione del Comitato europeo

I piani d'azione transnazionali derivanti da questa strategia e presentati all'occorrenza durante la stessa riunione saranno oggetto di consultazione da parte del Comitato europeo, affinché le posizioni eventualmente espresse dai rappresentanti delle maestranze possano essere considerate nell'ambito delle scelte previste.

La nozione di «consultazione» applicabile per la comprensione dell'insieme delle disposizioni del presente accordo è quella indicata nella Direttiva 94/45/CEE del Consiglio del 22 settembre 1994, secondo la quale la consultazione è costituita dallo «scambio di opinioni e l'instaurazione di un dialogo tra i rappresentanti dei lavoratori e la direzione centrale o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato».

3.2.2 Consultazione delle istanze di rappresentanza del personale a livello locale

Le modalità di applicazione dei piani d’azione transnazionali derivanti dalla strategia del gruppo saranno oggetto di una fase di informazione/consultazione delle istanze di rappresentanza del personale locali delle entità interessate, secondo le disposizioni nazionali vigenti.

3.3. Informazione e riservatezza

I membri del Comitato europeo e i membri delle istanze di rappresentanza locali sono tenuti a garantire la riservatezza delle informazioni a loro comunicate come tali. In linea di massima, sono tenuti a mantenere un obbligo di discrezione verso terzi.

4. In caso di evoluzione delle entità del gruppo con ripercussioni sull'impiego

Le parti convengono che la gestione previsionale dei posti di lavoro e delle competenze costituisce la risposta da privilegiare per anticipare i cambiamenti nelle imprese, limitando nel contempo le eventuali conseguenze negative sull'impiego.

4.1. Il Comitato europeo, ambito privilegiato del dialogo sociale anticipativo

Le parti ritengono che il Comitato europeo di Schneider Electric, sia per il ruolo ricoperto a livello strategico che per la sua portata europea, costituisca il luogo privilegiato per costruire un dialogo sociale anticipativo che permetta di attivare un processo di informazione e consultativo che preceda l'implementazione di piani transnazionali, al fine di affrontare in maniera costruttiva i cambiamenti e di ridurne gli eventuali impatti negativi.

Allo stesso modo, quando è prevista l'adozione di importanti progetti di cambiamento a livello organizzativo, di carattere transnazionale, aventi conseguenze sull'impiego, le parti convengono di fare riferimento alle disposizioni legislative nazionali e a quelle contenute nell'articolo 13 dell’accordo del Comitato europeo di Schneider Electric riguardanti le circostanze eccezionali, che prevedono di attivare un processo di informazione e consultazione del Comitato europeo e delle istanze nazionali nei termini previsti e in tempo utile.



4.2. Definizione dei principi del presente accordo a livello nazionale

Alla luce delle eventuali conseguenze sociali a livello locale, e in assenza di disposizioni nazionali almeno equivalenti, i partner sociali o le parti abilitate a farlo, sono tenute a vagliare:

· dal momento in cui ciò appare realistico rispetto alla situazione dell'entità interessata, la ricerca di nuove attività all'interno del gruppo (attività commerciali, ricerca e sviluppo, assistenza ecc.) sarà analizzata simultaneamente all'esame di soluzioni esterne;

· le possibilità di nuovo inquadramento presso Schneider Electric a livello locale;

· le azioni che mirano a favorire la riqualificazione esterna;

· il sostegno alla riqualificazione attraverso una formazione di adattamento ai nuovi inquadramenti proposti;

· gli eventuali indennizzi specifici non contemplati a livello legislativo o dagli accordi collettivi applicabili all'impresa interessata;
· le possibilità di intervenire sulla riattivazione del bacino d'utenza quando le misure previste hanno un impatto sull'economia del bacino d'utenza locale.
Tutte queste tematiche dovranno essere affrontate con lo scopo di garantire un trattamento equo delle maestranze nei vari paesi.

L'adozione di questi provvedimenti dipenderà, inoltre, dalla portata dei problemi relativi all'impiego incontrati, dalla situazione del mercato del lavoro, dalle politiche locali perseguite dai poteri pubblici, dalle trattative collettive o dall'attività dei consigli specializzati per l'aiuto alla riqualificazione locale e dalle prassi e dalle culture nazionali in questo campo.

5. Implementazione dell’accordo

5.1. Regole concernenti l’applicazione dell’accordo

L'effettiva implementazione dell’accordo si basa sul coordinamento tra il livello Gruppo e le entità locali.

Si conviene che l'insieme delle disposizioni del presente accordo deve essere implementato nel corso dell'anno successivo alla sua entrata in vigore.

I membri del Comitato europeo del paese interessato saranno informati dalla Direzione nazionale delle misure di esecuzione di questo accordo nel paese interessato indipendentemente dall'unità di lavoro alla quale appartengono.

I partner sociali di ogni paese rappresentato in seno al Comitato europeo sottoscriveranno il presente accordo al livello pertinente, in vista dell'effettività della sua applicazione locale.

Le parti firmatarie convengono che la versione facente fede è quella redatta in lingua francese.

Il testo sarà tradotto in tutte le lingue dei paesi rappresentati nel Comitato d'impresa europeo.

5.2. Comunicazione e sensibilizzazione

Il presente accordo sarà oggetto di una presentazione presso le direzioni locali, le differenti entità e l'insieme dei dipendenti al fine di favorirne l'appropriazione da parte delle entità europee.

5.3. Interpretazione e liti

Le parti convengono che qualunque controversia concernente l'interpretazione o l'adozione dell'accordo sarà sottoposta ai firmatari.

Tali vertenze saranno oggetto di una ricerca di una soluzione amichevole tra la FEM e la Direzione, entro un termine ragionevole e nell'ambito di uno spirito di collaborazione.

5.4. Monitoraggio e verifica dell’accordo

Sarà costituita una commissione di monitoraggio e verifica composta da una delegazione della FEM e che includerà i membri del comitato direttivo del Comitato europeo. Questa commissione si incontrerà una volta all'anno, in occasione di una riunione del comitato direttivo del Comitato europeo, per fare il punto sull'implementazione dell'accordo nelle differenti entità del gruppo.
Si conviene che in occasione di questo esame saranno valutate le azioni adottate in tutti gli ambiti del presente accordo e che tale valutazione servirà per uno scambio di idee e l'individuazione di una serie di «best practice» accessibili all'insieme delle entità del Gruppo.

Sulla base di questo esame sarà possibile definire delle raccomandazioni in grado di migliorare l'applicazione dell’accordo.
6. Durata dell’accordo ed eventi che possono condizionarlo

6.1. Durata dell’accordo

Le parti convengono che le disposizioni del presente accordo diventino effettive a partire dalla data della sua sottoscrizione. Questo accordo viene concluso per un periodo di durata indeterminata.

6.2. Revisione

I firmatari possono proporre congiuntamente la revisione di tutto il presente accordo o di sue parti.

Le proposte di revisione sostituiranno il testo anteriore non appena saranno approvate dalla Direzione e dalla FEM.
6.3. Risoluzione

Il presente accordo può in ugual misura essere denunciato dalla Direzione e dalla FEM.

L’accordo cessa di essere applicato dopo un preavviso di tre mesi dal momento in cui viene disdetto dalla Direzione oppure dalla FEM.
7. Deposito e pubblicità

Il presente Accordo comporta ................ pagine numerate da 1 a ............ 

È accompagnato da un allegato che include un glossario dei principali termini utilizzati, al fine di agevolarne la traduzione in ognuna delle lingue del Comitato europeo.

È depositato a cura della società Schneider Electric SA presso la DDTEPF (Direction Départementale du Travail, de l'Emploi et de la Formation Professionnelle) del dipartimento Hauts de Seine e presso il Conseil des prud’hommes (Collegio dei probiviri) di NANTERRE.

Letto, confermato e sottoscritto a Rueil-Malmaison, l'addì ............... del mese ............ 2007

Per Schneider Electric sa 

Per la FEM 




Jean-François Pilliard






Bart Samyn

Directeur Général Ressources
Deputy General Secretary 

Stratégiques et Organisation
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